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TITOLO | - DISPOSIZIONI GENERALI

Art. 1 - Finalita'

1. Il Regolamento di Polizia Urbana disciplindn conformita’ ai principi generali

dell'ordinamento giuridico ed in armonia con le merspeciali e con le finalita’ dello Statuto
Comunale, comportamenti ed attivita’' comunque erftu sulla vita della comunita’ al fine di
salvaguardare la convivenza civile, la sicurezzacttéadini e la piu’ ampia fruibilita’ dei beni

comuni e di tutelare la qualita’ della vita e @etfibiente.

Art. 2 - Oggetto e applicazione

1. Il Regolamento di Polizia Urbana, per il ggngimento dei fini di cui all'art. 1, comma 1.,tdet
norme, autonome o integrative di disposizioni gaherspeciali, in materia di:

a) sicurezza e qualita’ dell'ambiente urbano;

b) occupazione di aree e spazi pubblici;

C) acque interne;

d) quiete pubblica e privata;

e) protezione e tutela degli animali;

f)  esercizi pubblici.

2. Oltre alle norme contenute o richiamate dasente regolamento, dovranno essere osservate le
disposizioni stabilite per singole contingenti ostanze dalla Autorita’ Comunale e gli ordini,
anche orali, dati dai funzionari comunali e dagkesati di Polizia Municipale, nonche' dai funzionari
delle Unita' Sanitarie Locali, nei limiti dei potdéoro riconosciuti dalle leggi e dai regolamenti.

3. Quando, nel testo degli articoli, ricorreakmine Regolamentosenza alcuna qualificazione,
con esso deve intendersi il Regolamento di Polizizana.

Art. 3 - Definizioni

1. Aifini della disciplina regolamentare e' saterato bene comune in generale lo spazio urbano
tutto, ed in particolare:

a) il suolo di dominio pubblico, ovvero di donarprivato ma gravato da servitu' di uso pubblico
costituita nei modi e nei termini di legge, nondbkerie private aperte al pubblico passaggio e le
aree di proprieta’ privata non recintate in conftahal Regolamento Edilizio;

b) iparchied i giardini pubblici e il verdelghlico in genere;

c) le acque interne;

d) i monumenti e le fontane monumentali;

e) le facciate degli edifici e ogni altro marttdda cui stabilita’ ed il cui decoro debbano esse
salvaguardati;

f) gli impianti e le strutture di uso comunellgoati sui beni comuni indicati nelle lettere
precedenti.

2. Perfruizione di beni comuni si intende il libero e generalizzaso dei medesimi da parte di
tutti i cittadini, senza limitazioni o preclusiomel rispetto delle norme di cui al Regolamento. La
fruizione dei beni comuni non necessita di prewentioncessioni o autorizzazioni.

3. Perutilizzazione di beni comuni si intende I'uso particolare cheessi venga fatto, in via
esclusiva, per l'esercizio, di norma temporaneoattivita' lecite, anche di carattere privato.
L'utilizzazione dei beni comuni e' sempre subor@iraapreventiva concessione o autorizzazione.



Art. 4 - Concessioni e autorizzazioni

1. Quando, a norma del Regolamento, occorraeguire preventiva specifica concessione od
autorizzazione, questa deve essere richiesta,stamza in regola con la legge sul bollo, indiriazat
al Sindaco o al Responsabile del Servizio intetessacondo le rispettive competenze.

2. L'istanza deve essere corredata della dodaziene che, in relazione al bene che si intende
utilizzare ed alle modalita' di utilizzazione, ovwen relazione all'attivita' che si intende esend,
sia ritenuta necessaria ai fini dell'istruttorid piecedimento.

3. Gli uffici competenti a rilasciare le condess o le autorizzazioni determinano, in via getera
per ogni specie di concessione 0 autorizzaziongrmini entro i quali l'istanza deve essere
presentata e quale documentazione debba corre@aridora non sia obiettivamente possibile la
determinazione in via generale per talune spect®icessione o0 autorizzazione, il responsabile del
procedimento provvede a richiedere la documentazi@i caso specifico necessaria, concedendo
congruo termine per la presentazione.

4. L'eventuale diniego della concessione o @#narione deve avvenire con provvedimento
motivato ed in forma scritta.

5. Le concessioni e le autorizzazioni hannodvai non superiore ad un anno, decorrente dal
giorno del rilascio, e possono essere rinnovate,ala osti, per uguale periodo. Il rinnovo deve
essere espressamente richiesto, prima della s@éetan formale istanza, ai sensi dei commi 1. e
2., dal titolare della concessione o della autazrme.

6. Il Sindaco o il Responsabile del Servizio Juo® revocare in qualunque momento, con
provvedimento motivato, le concessioni o autorigaaizche risultino essere utilizzate in modo non
conforme alle disposizioni regolamentari o allediaioni cui siano state in particolare subordinate,
nonche' quando lo impongano sopravvenute esigarcegattere generale.

Art. 5 - Vigilanza

1. Il compito di far osservare le disposizioel (Regolamento e' attribuito, in via generale, agli
agenti del Servizio di Polizia Municipale, noncha'yvia speciale e limitatamente alle materie di
specifica competenza, ad altri funzionari comuraldi Enti ed Aziende erogatori di pubblici
servizi, a funzionari delle Unita' Sanitarie Loc¢allle guardie ecologiche volontarie previste dalla
legge regionale e, ove consentito dalla legge eigice da specifica convenzione con la Citta’,
personale di altri enti, preposti alla vigilanza.

2. Gli agenti del Servizio di Polizia Municipale gli altri funzionari indicati al comma 1.,
possono, nell'esercizio delle funzioni di vigilanzanel rispetto di quanto disposto dalla legge,
assumere informazioni, procedere ad ispezioni sk @luoghi diversi dalla privata dimora, a rilievi
segnaletici descrittivi e ad ogni altra operaziteenica, quando cio' sia necessario o utile al fine
dell'accertamento di violazioni di disposizioni dBlegolamento e della individuazione dei
responsabili delle violazioni medesime.

3. All'accertamento delle violazioni di dispasia del Regolamento possono altresi' procedere,
senza limitazioni, gli appartenenti a Corpi od Ougé polizia statale.



Art. 6 - Sanzioni

1. Il minimo ed il massimo edittale per le lamioni agli articoli del presente Regolamento di
Polizia Urbana € quantificato come segue:

- Minimo €uro 26,00
- Massimo €uro 516,00

2. Alla contestazione della violazione dellepdisizioni del Regolamento si procede nei modi e
nei termini stabiliti dalle leggi e dai Regolametimunali.

3. Ogni violazione delle disposizioni del Regoénto e ogni abuso di atto di concessione o di
autorizzazione comporta I'obbligo di cessare imatadnente il fatto illecito o l'attivita' abusiva.

4. L'uso di concessioni o di autorizzazioni rmamforme alle condizioni cui sono subordinate o
alle prescrizioni specifiche in esse contenutagddla irrogazione della sanzione amministrativa
puo’ comportare la sospensione o la revoca dellacessione o della autorizzazione, in
considerazione della gravita' dell'inosservanzagi ceffetti nocivi che essa abbia eventualmente
prodotto.

5. Quando la violazione accertata sia riferit}oame speciali, si applica la sanzione prevista pe
tale violazione dalla norma speciale o dal testonadivo che la contiene, con le procedure per essa
stabilite, salvo la violazione configuri una sitiane illecita di lieve entita o di natura divedalla
norma speciale, nel qual caso si applica la sapzidisposta in relazione alla disposizione
regolamentare violata.

6. Qualora alla violazione di norme di Regolatoep alla inosservanza di prescrizioni specifiche

contenute nell'atto di concessione o di autorizwszi conseguano danni a beni comuni, il

responsabile, ferma restando la irrogazione dal@isne amministrativa pecuniaria per la accertata
violazione, €' tenuto al rimborso di tutte le speseorrenti per il loro ripristino. Ove il respohsa

sia minore o incapace, l'onere del rimborso e dmjamento della sanzione amministrativa

pecuniaria gravera' su chi esercita la potest&mnpale o la curatela, come previsto dalla legge, in
tema di responsabilita’ sostitutiva e solidale.

TITOLO 1l - SICUREZZA E QUALITA' DELL'AMBIENTE URBA ~ NO
SEZIONE | - DISPOSIZIONI GENERALI DI SALVAGUARDIA D ELLA SICUREZZA E
DELL'IGIENE AMBIENTALE

Art. 7 - Comportamenti vietati

1. A salvaguardia della sicurezza e del decoMatesco capoluogo e delle frazioni Finero e
Zornasco e' vietato:

a) manomettere o in qualsiasi modo danneggdiat®lo pubblico o di uso pubbilico, le
attrezzature o gli impianti su di esso o sottossioeinstallati, salvo che per interventi manutentiv
esequiti, nel rispetto delle norme in propositdatetdagli speciali regolamenti, da soggetti a tale
Scopo autorizzati;

b) imbrattare o danneggiare monumenti, edifidblgici o facciate, visibili dalla pubblica via, di
edifici privati;

c) rimuovere, manomettere, imbrattare o fareiogwoprio di sedili, panchine, fontanelle, attnezz
per giochi, barriere, termini, segnaletica stradedetelli recanti indicazioni di pubblico interess



dissuasori di traffico e sosta e altri elementird@o 0 manufatti destinati a pubblici servizi o
comunque a pubblica utilita’;

d) arrampicarsi su monumenti, pali, arredi, ségfica, inferriate ed altri beni pubblici o privat
nonche' legarsi o incatenarsi ad essi;

e) collocare, affiggere o appendere alcunchbesiipubblici e, ove non si sia autorizzati, sulle
altrui proprieta’;

f) praticare giochi di qualsivoglia genere s@ieade pubbliche o aperte al pubblico transito,
compresi i marciapiedi e i portici, quando possarrecare intralcio o disturbo, ovvero costituire
pericolo per se' o per gli altri o procurare danni;

g) utilizzare gli impianti o le attrezzature tieate al gioco dei bambini da parte di chi abbia
superato il limite di eta’ stabilito con ordinarded Sindaco;

h) lanciare e collocare sui veicoli in sostasudlo pubblico volantini o simili;

i)  collocare teli di copertura, di qualunquédore e foggia, su veicoli in sosta;

[) compiere presso fontane pubbliche o comursglisuolo pubblico operazioni di lavaggio;

m) immergersi nelle fontane pubbliche o farrealso improprio;

n) sedersi o sdraiarsi per terra nelle stradie piazze, sui marciapiedi, sotto i portici, neda
intralcio e disturbo, ovvero ostruendo le sogligldmgressi;

0) spostare, manomettere, rompere o insudic@etenitori dei rifiuti;

p) ostruire o fare inversione al corso d'acqeidaksati, dei canali, o dei laghetti eventualraent
esistenti, nonche' versarvi solidi o liquidi;

g) ostruire con veicoli o altro gli spazi risatvalla fermata o alla sosta dei veicoli di peeson
invalide, nonche' impedire l'utilizzazione di stawé realizzate per consentire il superamento delle
barriere architettoniche;

r) compiere, in luogo pubblico o in vista debplico, atti 0 esporre cose contrari alla nettexaa
pubblico decoro, o che possano recare molestiguidis, raccapriccio o incomodo alle persone, o
in ogni modo essere causa di pericoli od inconveniaonche' soddisfare alle esigenze corporali
fuori dai luoghi a cio’ destinati;

s) accendere fuochi o gettare oggetti accel sghde e nei luoghi di passaggio pubblico;

t) sparare mortaretti o altri simili apparecchi.

Art. 8 - Altre attivita' vietate

1. Atutela della incolumita' e della igiene plita e’ vietato:

a) ammassare, ai lati delle case o innanznadldesime, oggetti qualsiasi, salvo che in
conseguenza di situazioni eccezionali ed a conugzahe vengano rimossi nel piu' breve tempo
possibile. L'ammasso conseguente a situazioni ecze comportante occupazione di suolo
pubblico e' subordinato alla autorizzazione;

b) utilizzare balconi o terrazzi come luogo dpdsito di relitti, rifiuti o altri simili material salvo
che in conseguenza di situazioni eccezionali eshdizione che vengano rimossi nel piu' breve
tempo possibile;

c) collocare su finestre, balconi, terrazzigsalungue sporto, o nei vani delle aperture, vixso
via pubblica o aperta al pubblico o verso i cqrlicomunque verso I'esterno, qualsiasi oggetto
mobile che non sia convenientemente assicuratoaoghi pericolo di caduta;

d) procedere alla innaffiatura di vasi di fiorpiante collocati all'esterno delle abitazioni
procurando stillicidio sulla strada o sulle paditsstanti del fabbricato;

e) procedere alla pulizia di tappeti, stuoigekecci, stracci, tovaglie, o simili quando cio'
determini disturbo, incomodo o insudiciamento.

2. Il Sindaco, con propria ordinanza, puo' $it@per determinate vie o zone della Citta' ilidito
di stendere panni all'esterno delle abitazioniatiiverso la pubblica via, nelle ore diurne o per
l'intera giornata.



Art. 9 - Nettezza del suolo e dell'abitato

1. Fatta salva 'applicabilita’ di norme specialiyietato gettare, spandere, lasciare cadere armgep
gualsiasi materia liquida o solida sugli spazi ogegpubbliche a qualunque scopo destinate, sugli
spazi od aree private soggette a pubblico passaggimunqgue di uso pubblico, nei corsi o specchi
d'acqua o sulle sponde o ripe dei medesimi nonoheortili, vicoli chiusi od altri luoghi, anche
recintati, comuni a piu' persone.

2. E' fatto obbligo a chiunque eserciti attivitajdalsiasi specie mediante ['utilizzazione di tstme
collocate, anche temporaneamente, su aree o spblzii@, o di uso pubblico, di provvedere alla
costante pulizia del suolo occupato e dello spazmpstante, sino ad una distanza non inferiore a
due metri.

3. Quando l'attivita' di cui al comma 2. si protree tempo e viene esercitata in chioschi, edioole
altre simili strutture fisse, o con banchi mobdi,con dehors, gli esercenti devono collocare, in
posizione conveniente, all'interno dello spazioupato, un contenitore di capacita' non inferiore a
50 litri per il deposito dei rifiuti minuti.

4. L'obbligo della pulizia del suolo pubblico stgiper chiunque lo imbratti per lo svolgimento di
una propria attivita', anche temporanea.

5. E' fatto obbligo a chiunque eserciti atévidi qualsiasi specie in locali prospettanti sulla
pubblica via, o ai quali si accede dalla pubblieg di provvedere alla costante pulizia del tralito
marciapiedi sul quale l'esercizio prospetta o dallg si accede, fatta salva la possibilita' per il
Comune di intervenire per il ripristino della pugiz

6. | proprietari o amministratori o conduttori olnmobili collaborano con il Comune nel
mantenimento della pulizia del tratto di marciagigaospiciente I'immobile stesso.

7. | titolari di esercizi davanti ai quali eefjuente la dispersione di rifiuti minuti devonoloochre
sulla soglia dell'esercizio cestelli di capacit@a'xD a 80 litri e travasarne il contenuto con adé&gu
frequenza. | cestelli muniti di sacchetto, devosseeee opportunamente assicurati affinche’ risulti
impedito il rovesciamento, e possono essere cdlj@mnecessario, sui marciapiedi, previo accordo
e consenso del competente ufficio comunale.

8. | contenitori per la raccolta dei rifiuti gti| i cestelli di cui al comma 7., i contenitorempla
raccolta di medicinali scaduti e delle pile esaugteando siano collocati all'esterno degli esercizi
commerciali specializzati, non sono soggetti alenme sull'occupazione del suolo pubblico.

9. | proprietari o amministratori o conduttorisiabili o edifici a qualunque scopo destinatinma
l'obbligo di provvedere, secondo le rispettive cetepze, alla pulizia costante dei portici, per il
tratto di rispettiva pertinenza, fatta salva lagploisita’ per il Comune di intervenire per il riptino
della pulizia.

10. | proprietari di aree private confinanti cpabbliche vie non recintate in conformita’ del
Regolamento edilizio, hanno I'obbligo di provvedatia costante pulizia delle medesime ed allo
sgombero dei rifiuti che su di esse siano statodiati.

11. Nella esecuzione delle operazioni di puldghsuolo di pertinenza, e' vietato trasfeririiuti
sulla pubblica via. Tutti i rifiuti devono esseraccolti in sacchi conformi alle prescrizioni da
depositare chiusi nei contenitori per la racco#ardiuti solidi urbani.



12. Alfine di consentire la pulizia meccanizzdegli spazi pubblici, e’ fatto obbligo ai propaie
o detentori a qualunque titolo di veicoli di qualsitipo di rispettare i divieti di sosta fissi e
temporanei a tale scopo istituiti.

Art. 10 - Rifiuti

1. A garanzia dell'igiene ed a tutela del decorafiuti domestici devono essere depositati
all'interno dei contenitori alluopo collocati dallienda preposta solo in idonei sacchi chiusi,
richiudendo il contenitore dopo l'uso. Laddove sanprevisto il servizio di raccolta per mezzo di
contenitori, i rifiuti domestici devono essere ochti nei luoghi e con le modalita’ indicate
dall’Amministrazione.

2. Qualora i contenitori di cui al comma 1. siaolmi, non €' consentito collocare sacchi che ne
impediscano la corretta chiusura, ne' depositarehsall'esterno dei contenitori stessi.

3. In considerazione della elevata valenza smceconomica ed ecologica, le frazioni di rifiuto
per le quali e' prevista la raccolta differenzidevono essere conferite nei contenitori a tal fine
predisposti. Tali contenitori non devono, in alcmodo, essere utilizzati per il conferimento di
materiali diversi da quelli per i quali sono s{atedisposti.

4. | rifiuti costituiti da relitti di elettrodowstici e di mobili, da imballaggi o altri oggetti
ingombranti, non devono, in alcun caso, esserediigpionei contenitori o presso di essi, ne' incalt
luogo destinato al conferimento dei rifiuti domestiPer il loro ritiro e/o deposito, debbono
richiedersi specifiche direttive all’'ufficio comuea competente. Essi possono altresi’ essere
conferiti negli appositi centri di raccolta differgata.

5. FE' vietato depositare nei contenitori perdecolta dei rifiuti domestici residui di lavoranio
artigianali o industriali nonche' rifiuti urbani peolosi o rifiuti tossico-nocivi, che devono esser
smaltiti in conformita’ a quanto disposto dallageg

6. E'vietato depositare all'interno dei corttemiper la raccolta dei rifiuti solidi urbani mace
provenienti da lavori edili. Le macerie devono essa cura di chi esegue i lavori, conferite
direttamente alle discariche autorizzate utilizzandonei mezzi di trasporto che ne evitino la
caduta e la dispersione.

7. Oltre al divieto di cui all'art 9, comma 12!,vietato ai proprietari e ai detentori a qualusq
titolo di veicoli di parcheggiare i medesimi a ftandei contenitori per la raccolta di rifiuti salid
urbani, 0 comunque in posizione tale da rendereogsipile 0 malagevole il servizio di raccolta
rifiuti.

Art. 11 - Sgombero neve

1. Fatte salve diverse disposizioni emanatedathministrazione Comunale, la neve rimossa da
cortili o altri luoghi privati non deve, in alcumso, essere sparsa e accumulata sul suolo pubbilico.

2. | proprietari o gli amministratori o i contlut di stabili a qualunque scopo destinati devono
provvedere a che siano tempestivamente rimosgacgioli formatisi sulle grondaie, sui balconi o

terrazzi, o su altre sporgenze, nonche' tutti ictHd di neve o di ghiaccio aggettanti, per
scivolamento oltre il filo delle gronde o da balgoterrazzi od altre sporgenze, su marciapiedi
pubblici e cortili privati, onde evitare pregiudelia sicurezza di persone e cose.



3. Quando si renda necessario procedere allzziime della neve da tetti, terrazze, balconi o in
genere da qualunque posto elevato, la stessa dmezeeeffettuata senza interessare il suolo
pubblico. Qualora cio' non sia obiettivamente gduksile operazioni di sgombero devono essere
eseguite delimitando preliminarmente ed in modacate |'area interessata ed adottando ogni
possibile cautela, non esclusa la presenza al sliglersone addette alla vigilanza. Salvo il caso d
assoluta urgenza, delle operazioni di rimozioneeddarsi preventiva comunicazione al locale
Ufficio di Polizia Municipale.

4. | canali di gronda ed i tubi di discesa daltgue meteoriche debbono essere sempre mantenuti
in perfetto stato di efficienza.

5. E' fatto obbligo ai proprietari o amministnato conduttori di stabili a qualunque scopo
destinati di segnalare tempestivamente qualsiascgbe con transennamenti opportunamente
disposti.

6. Alla rimozione della neve dai passi carratidivono provvedere i loro utilizzatori.

7. L'obbligo stabilito all'art. 9, comma 5., @anche per la rimozione della neve. Il Sindaco con
propria specifica ordinanza puo' disporre obbligér i proprietari, amministratori e conduttori di
immobili, relativamente allo sgombero della neverdarciapiedi.

8. | privati che provvedono ad operazioni dirspero della neve dal suolo pubblico non devono
in alcun modo ostacolare la circolazione pedonaleieolare, ed il movimento delle attrezzature
destinate alla raccolta dei rifiuti.

SEZIONE Il - DISPOSIZIONI PARTICOLARI DI SALVAGUARD |A AMBIENTALE
Art. 12 - Manutenzione delle facciate degli edifici

1. A salvaguardia del decoro e dell'immagineanebi proprietari degli edifici le cui facciate
prospettano su vie, corsi, piazze, o comungue ilrisibllo spazio pubblico, devono mantenere le
stesse in buono stato di conservazione e hannolifobdi procedere almeno ogni venti anni alla
loro manutenzione e/o al rifacimento delle cologtued almeno ogni sette anni a quelle degli
ambienti porticati e delle gallerie. In subordimgialora le fronti siano ancora in buono stato, i
proprietari sono obbligati alla ricoloritura deglementi accessori e complementari.

2. Qualora si renda necessario, per il gravim staabbandono e/o degrado delle facciate degli
edifici di cui al comma 1., il Sindaco, con propnwovvedimento, su proposta motivata dei

competenti uffici tecnici comunali, ordina ai pragtari di procedere al ripristino delle facciate in

conformita’ ai criteri dettati dagli stessi uffici.

Art. 13 - Tende su facciate di edifici

1. Fatti salvi i divieti stabiliti da norme namiali e regionali, in ogni edificio e' fatto diveedi
collocare sulle facciate che prospettano sullo isppabblico o, comunque sono visibili da esso,
tende con colore e caratteristiche disomogendertva

2. La possibilita’ di collocare tende su faceidi cui sopra e la loro tipologia devono essere
stabilite dall'assemblea condominiale ovvero, osgaenon sia prevista, dalla maggioranza della
proprieta’.

3. La collocazione di tende trasparenti in matemplastico di qualsivoglia colore sulle faccidie
Cui sopra non e', comunque, consentita se nonraientun progetto unitario preventivamente
autorizzato dall'ufficio comunale competente.



4. In occasione della richiesta dell'autorizaaei per la tinteggiatura della facciata in base al
piano comunale del colore, deve essere contestotdnmedicata la tipologia delle tende, decisa in
base al precedente 2° comma.

5. Il Sindaco con proprie ordinanze puo' indinace strade o zone di particolare interesse
architettonico o ambientale nelle quali e' vietat@ollocazione di tende sulle facciate di cui al 1
comma ovvero essa e' subordinata all'autorizzazi@i®\mministrazione Comunale o al rispetto
di specifiche prescrizioni.

6. La collocazione di tende sulle facciate degozi e degli esercizi pubblici situati al piano
terreno (a livello strada) e' oggetto di specifcdorizzazione comunale.

Art. 14 - Attivita' interdette in zone di particolare interesse ambientale

1. A salvaguardia delle zone cittadine di paftice interesse archeologico, storico, artistico e
ambientale, sono interdette al commercio su aréblne, in conformita’ a quanto previsto dalla
legge, i centri storici di Malesco capoluogo e elelfrazioni Finero e Zornasco.
2. Nelle zone indicate al comma 1. 'TAmminisibaz puo' consentire la vendita di oggetti di
particolare interesse culturale e artigianale, sershe venga effettuata con strutture mobili db tip
e caratteristiche approvati dai competenti uffiomeinali e sia conseguita l'autorizzazione per
l'occupazione del suolo pubblico, ovvero, eccediorate, di altri prodotti purche' nell'ambito di
particolari manifestazioni autorizzate.

SEZIONE lll - DISPOSIZIONI PARTICOLARI DI SALVAGUAR DIA DEL VERDE
Art. 15 - Divieti

1. Nei parchi e nei giardini pubblici, apertiexintati, nonche' nelle aiuole e nei viali albeeat
vietato:

a) danneggiare la vegetazione;

b) procurare pericolo o molestie alla faunanéwalmente ospitata, sia stanziale sia migrante;
c) circolare con veicoli su aiuole, siti erbedialtre aree non destinate alla circolazione;

d) calpestare le aiuole;

e) calpestare i siti erbosi ove sia vietato eahnanza del Sindaco.

2. Le disposizioni di cui al comma 1., lettejady applicano altresi' nelle zone boschive, nelle
aree protette e nelle altre aree verdi.

3. I ripristini conseguenti a manomissioni dd@werdi e alberate derivanti da attivita' aut@iez
dovranno essere eseguiti a regola d’arte.

Art. 16 - Attita’ particolari consentite in parchi pubblici

1. Nei parchi pubblici aperti, purche' dotatsdificiente sviluppo di viali carrozzabili, puo’
consentirsi, alle condizioni dettate in via genedl Regolamento e in via speciale da particolari
disposizioni o provvedimenti, sempre che chi ineerdercitarle abbia ottenuto la autorizzazione
prescritta dalla legge:

a) lattivita' di noleggio di biciclette, ciclarozzelle o altri simili veicoli a pedali;

b) [I'attivita' di noleggio, ma solo a benefididbambini e quindi con idoneo accompagnatore, di
cavallini, da sella o trainanti piccoli calessi;



c) lattivita' di noleggio, con conducente, dirozze a cavalli, per consentire la visita dekpae
relativi dintorni.

2. Nessuna delle attivita' di cui al comma 1o'pn alcun modo interessare zone prative.

3. Aiconducenti dei veicoli di cui al comma lettera a) e’ fatto obbligo di osservare le nomme
materia di circolazione, ed e' fatto divieto digggiare in velocita'.

4. Aititolari delle autorizzazioni di cui al goma 1. e' fatto obbligo di vigilare sul correttdinzo
dei veicoli e degli animali noleggiati, noncheadsicurare la pulizia dei luoghi di stazionamento
dei veicoli e dei percorsi.

5. Nei luoghi di stazionamento dei veicoli di abcomma 1. non €' consentita la collocazione di
strutture che non possano essere agevolmente gratlasessazione giornaliera della attivita' e
ricoverate in luoghi opportuni.

6. E'fatto obbligo di esporre, nel luogo dzgdaamento, la tariffa dei prezzi praticati per i
noleggi di cui al comma 1..

7. Oltre a quanto previsto al comma 1. puo' entissi, laddove le condizioni oggettive o
permettono, la installazione di giostre o altreikiattrazioni per il passatempo dei bambini, pw'ch
chi intende installarle e gestirle sia titolarel@a@lrescritta autorizzazione.

8. In ogni caso, la concessione di aree di pgnabblici sulle quali esercitare le attivita' dii@l
presente articolo e' subordinata al parere, oboliigae vincolante, dell'Ufficio Tecnico Comunale.
Al medesimo ufficio e' demandata l'individuaziore lioghi di stazionamento ed, eventualmente,
dei percorsi, per le attivita' di noleggio di vdi@pedale e di animali, previa consultazione col
locale Servizio Polizia Municipale.

9. Le attivita' di cui al presente articolo nmyssono avere inizio prima delle ore 9 e terminmodo
le ore 23.

10. Nei parchi pubblici su percorsi opportunataendividuati e segnalati dall'ufficio competente
sono consentite le passeggiate a cavallo.

11. La Civica Amministrazione puo' sospendeneha temporaneamente, le attivita', in relazione
a particolari esigenze di interesse generale tuazoni eccezionali.

Art. 17 - Disposizioni sul verde privato

1. In conformita’ a quanto stabilito dal Codamdla Strada, quando nei fondi o comunque nelle
proprieta’ privati, compresi condomini, situatifiegio od in prossimita’ di strade aperte al pudabli
transito veicolare o pedonale, sono presenti albeui rami si protendono sulla sede stradale, i
proprietari hanno l'obbligo di provvedere alla emgé regolarizzazione di fronde e rami per modo
che sia sempre evitata ogni situazione compronasgella circolazione, tanto dei veicoli quanto
dei pedoni.

2. Quando la presenza di alberi e/o siepi sdiforcomunque su proprieta’ privati confinanti con
strade aperte al pubblico transito che, in conseruéella sinuosita’ delle strade stesse e delha lo
ridotta sezione, puo' compromettere la visibikt&osi' costringere i conducenti di veicoli ad so u
eccessivo delle segnalazioni acustiche, i proprieenno I'obbligo, di mantenere alberature e siepi
in condizioni tali da non costituire mai pericold mtralcio alla circolazione. In particolare dewon



opportunamente regolare le siepi e tagliare i rdegli alberi che si protendono sui marciapiedi e
sulla carreggiata stradale.

3. E'fatto obbligo ai proprietari di imuovasmpestivamente le ramaglie o quant‘altro sia @adut
sulla sede stradale.

4. Fermo restando quanto disposto dall'artofyroa 9., del Regolamento, i proprietari privati di
aree verdi confinanti con luoghi pubblici o da essibili, hanno I'obbligo di mantenerle in
condizioni decorose. La disposizione vale anchel perde condominiale.

TITOLO Il - OCCUPAZIONE DI AREE E SPAZI PUBBLICI
SEZIONE | - DISPOSIZIONI GENERALI E SPECIFICAZIONI

Art. 18 - Disposizioni generali

1. A tutela della sicurezza pubblica e dell'aanke urbano, e' vietato occupare in qualsiasi modo
il suolo, nonche' gli spazi ad esso sottostantioprastanti, senza preventiva autorizzazione
comunale.

2. Sono soggetti all'obbligo della preventivepecifica autorizzazione comunale per
l'occupazione:

a) le aree e gli spazi di dominio pubbilico;

b) le aree e gli spazi di dominio privato gradat servitu' di uso pubblico, compresi le gallerie
portici ed i relativi interpilastri;

c) icanali, irii edifossi flancheggianti$¢rade aperte al pubblico transito;

d) le aree di proprieta’ privata confinanti gubbliche vie, non recintate in conformita’ alle
disposizioni del Regolamento Edilizio.

3. Fermo restando quanto in proposito previsib @bdice della Strada, le autorizzazioni per
I'occupazione di aree e spazi pubblici, noncheli ddtgi spazi e aree indicati nel comma 2. , sono
subordinate a preventivo parere degli organi te@umunali sulla compatibilita’ della occupazione
con le esigenze di carattere generale in materigieine, di sicurezza e quiete pubblica e, ove
riguardino parchi, giardini o aree di particolameresse paesaggistico e zone pedonali, la
compatibilita’ dell'occupazione e delle strutturedmante le quali essa si realizza con le esigenze d
salvaguardia ambientale e architettonica.

4. Qualora la natura, la modalita’ o la duragi'atcupazione, lo rendano necessario, I'Autorita’
Comunale puo' imporre al titolare dell'autorizzazpulteriori e specifiche prescrizioni.

5. L'autorizzazione per l'occupazione delle aresegli spazi indicati nel presente articolo puo’
essere negata o revocata quando arrechi intrdlaiciecolazione pedonale o veicolare; deve essere
negata o revocata quando sia di pregiudizio allumita’ pubblica o privata e quando sia
incompatibile con le esigenze di cui al comma 3. .

6. La disciplina dettata dal Regolamento sirisfee alle occupazioni poste in essere mediante
strutture per la cui collocazione non sia necessarnseguire licenza o concessione edilizia, anche
in forma precaria.

7. Fermo restando quanto stabilito dall'art. B4,0ccupazioni di aree e spazi pubblici per
I'esercizio del commercio su aree pubbliche soggetbe alla disciplina dettata dalle vigenti norme
legislative in materia, alle disposizioni dello sja¢e regolamento comunale, nonche' alle speciali
determinazioni della Giunta Comunale, del SindaczloResponsabile del Servizio, per particolari
situazioni o circostanze.



Art. 19 — Specificazioni

1. Le autorizzazioni per I'occupazione valgorolgsivamente per il luogo e per la durata in esse
indicate.

2. 1l suolo pubblico occupato deve essere mantenulitopai sgombero dai rifiuti e allo scadere
dell'autorizzazione deve essere restituito liber@gni struttura e indenne.

SEZIONE Il - DISPOSIZIONI PARTICOLARI PER MANIFESTA ZIONI ED ATTIVITA'
VARIE

Art. 20 - Occupazioni per manifestazioni

1. Chiunque promuova manifestazioni per le gsiinecessaria I'occupazione, con strutture ed
impianti, di aree o spazi pubblici o di uso pubblie' tenuto a presentare al Sindaco richiesta di
autorizzazione, da sottoporre all'insindacabil@gio dei competenti uffici comunali.

2. L'accoglimento delle richieste di autorizoemd per manifestazioni che riguardino parchi e
giardini pubblici, isole pedonali e aree di parlige interesse ambientale e' subordinato al parere
favorevole del competente ufficio comunale.

3. In presenza di una pluralita’ di richiestierrie, per lo stesso periodo, allo stesso luogo,
I'’Amministrazione valutera' I'assegnazione in ba#iee che all'ordine cronologico di presentazione
delle domande, anche all'esigenza di assicurameitanio di rotazione che consenta la piu' ampia
fruibilita’ del territorio.

4. L'istanza e la documentazione allegata dewessere presentate almeno trenta giorni prima
della data prevista per l'inizio dei lavori di alienento.

5. Durante lo svolgimento della manifestazionwrzzata, il rappresentante dei promotori deve
essere sempre presente o comunque facilmente biégpexrideve costantemente vigilare affinche'
siano rigorosamente rispettate le prescrizioni ntiganel caso specifico a tutela dell'igiene dalel
sicurezza pubblica, con particolare riferimentbraiti posti per evitare I'inquinamento acustico.

6. Tutte le manifestazioni devono essere at#ttezzon idonei servizi igienici di uso pubblico
gratuito, gestiti dal concessionario del suolo.

Art. 21 - Occupazioni con spettacoli viaggianti

1. La occupazione di aree per l'allestimentattivita’ di spettacolo viaggiante puo' avveniroso
sulle aree a tal fine determinate dallAmministcasie Comunale.

Art. 22 - Occupazioni con elementi di arredo

1. A gquanti esercitano attivita’ commercialtjgaanali o simili, in locali prospettanti su pulda

via, o ai quali si accede dalla pubblica via, pegsere concessa l'occupazione del suolo pubblico
per collocarvi elementi di arredo (quali, ad esempasi ornamentali e fioriere), a condizione che
cio' non pregiudichi in alcun modo la circolaziopedonale, che si tratti di intervento unitario
interessante l'intera via o, quanto meno, l'isglatohe i concessionari mantengano in perfetto stat
gli elementi medesimi.



2. Analoga occupazione puo' essere autorizaligacondizioni di cui al comma 1., anche a privati
cittadini che intendono, in tal modo, miglioraresituazione ambientale della via in cui risiedono.

3. La domanda per le occupazioni di cui al presarticolo, sottoscritta da quanti partecipano o
sono comunque interessati alla iniziativa, deveressorredata di idonea documentazione, anche
fotografica, illustrante le caratteristiche e lemdnsioni degli elementi di arredo, nonche' la

modalita’ dell'occupazione e la durata della medasi

4. Le autorizzazioni previste dal presente aldicsono subordinate al parere favorevole dei
competenti uffici comunali, nonche', quando siamteressate aree soggette a vincoli, della
Soprintendenza ai Beni Ambientali e Architettor@aei competenti uffici regionali.

Art. 23 - Occupazioni con strutture pubblicitarie

1. Fermo restando quanto in proposito dispostoGibdice della Strada e quanto prescritto dal
Regolamento comunale sulla pubblicita’ e dirittiespubbliche affissioni o da speciali od apposite
regolamentazioni comunali, nessuna struttura a @i mezzi pubblicitari di qualsiasi tipo o
dimensione puo' essere collocata, anche temporam@msu aree 0 spazi pubblici o di uso
pubblico senza preventiva specifica autorizzazymerd'occupazione.

2. Non €' consentita la collocazione delle siret di cui al comma 1. su aree o spazi verdi,
compresi i viali alberati, quando a giudizio delhqmetente ufficio comunale dalla collocazione
possano derivare conseguenze negative alla vegetaorizzontale o verticale e alla gestione del
verde pubblico. La collocazione puo' altresi' esseegata quando sia giudicata dai competenti
uffici comunali incompatibile con le esigenze diveguardia ambientale e paesaggistica.

3. Quando sia autorizzata l'occupazione delospabblico o di uso pubblico per la collocazione
di strutture a supporto di mezzi pubblicitari, l&eesima non puo' porsi in atto se non dopo aver
soddisfatto le disposizioni in materia di impostéaspubblicita’.

4. Qualora la pubblicita' sia effettuata medeastriscioni, per la collocazione dei quali non si
renda necessario l'uso di specifiche struttureugipsrto, l'autorizzazione per l'occupazione del
suolo pubblico o di uso pubblico e’ rilasciata estlalmente alla autorizzazione della pubblicita'.

5. Nell'ambito ed in prossimita’ dei luoghi ei deni situati in zone di particolare interesse
ambientale e soggetti a tutela ai sensi di legge, puo’ essere autorizzata la posa in opera di
cartelli o di altri mezzi di pubblicita’ se non pi@ consenso della Regione.

Art. 24 - Occupazioni per lavori di pubblica utilita’

1. Qualora si renda necessario occupare paftesutdo per la effettuazione di interventi di

manutenzione di strutture o impianti sotterrandizagti per la erogazione di servizi di pubblica

utilita’, I'ente erogatore del servizio o l'impresai e' stato appaltato l'intervento, deve darne
comunicazione all’'Ufficio di Polizia Municipale cqgraetente per territorio nonche' quando
I'intervento comporti manomissione del suolo putijlal competente ufficio tecnico comunale.

2. La comunicazione di cui al comma 1., contémém precisa indicazione del luogo interessato
dall'intervento, le modalita’ di esecuzione del es#oho e la sua durata (data di inizio e di termine)
deve essere data tempestivamente, al fine di ctiresepve occorra, la predisposizione dei
provvedimenti necessari in materia di circolazi@teadale. L'Amministrazione Comunale puo'
disporre in merito alla programmazione degli ingny al fine di ridurre i disagi conseguenti. Ove
si tratti di intervento di urgenza la comunicazign®' essere data, a mezzo telefono o telefax, nel
momento in cui l'intervento viene effettuato.



3. Quando l'intervento interessi strade apdrpablico transito, veicolare o pedonale, si devon
osservare scrupolosamente le prescrizioni del @adigtla Strada. Analoghe prescrizioni si devono
osservare in ogni circostanza in cui l'interventeféettui su suolo pubblico o di uso pubblico,
ancorche' non aperto alla circolazione veicolargnglo le circostanze di tempo e di luogo lo
impongano a salvaguardia della incolumita’ pubkdigaivata.

4. Intutti i casi si devono osservare le digposi delle normative vigenti sulla manomissiored d
suolo pubblico.

Art. 25 - Occupazioni per attivita' di riparazione di veicoli

1. L'occupazione di suolo pubblico per I'esecnei di piccole riparazioni da parte di quanti

esercitano attivita' di riparazione di veicoli iochli prospicienti la pubblica via e' subordinata a
specifica autorizzazione. Essa puo' essere ril@sgar uno spazio immediatamente antistante
l'officina, di lunghezza non superiore al frontdlalenedesima e di superficie non superiore a mq.
25. L'area deve essere opportunamente segnalaideatificata, a cura e spese del titolare

dell'autorizzazione, secondo le prescrizioni intiazell'autorizzazione stessa.

2. L'autorizzazione per l'occupazione di suolablgico non puo’' essere rilasciata per lo
svolgimento dell'attivita' di carrozziere.

3. FE'fatto obbligo a chi abbia ottenuto I'aitpazione per I'occupazione di suolo pubblico per g
scopi di cui al comma 1., di evitare operazioni plessano provocare lo spandimento di sostanze
che imbrattino o deteriorino il suolo medesimo ardintenere lo stesso in condizioni di massima
pulizia.

4. L'autorizzazione di cui al comma 1. e' valsi@o per le ore di apertura dell'esercizio e
determina, in tale orario, divieto di parcheggio.

Art. 26 - Occupazioni per traslochi
1. Chi, in occasione di un trasloco, abbia n&it&#di occupare parte di suolo pubblico con Veico
per uso speciale e relative attrezzature utilizzelle operazioni, deve presentare istanza allduffi

di Polizia Municipale di Malesco, con l'indicaziodel luogo e del periodo di occupazione.

2. Accertato che nulla osti, I'Ufficio di PolaiMunicipale trasmette l'istanza sulla quale ha
apposto il visto autorizzante all'ufficio compeeper I'applicazione dei tributi dovuti.

3. L'area oggetto di autorizzazione deve esggpertunamente segnalata ed identificata a cura e
spesa del richiedente.

Art. 27 - Occupazioni del soprassuolo

1. Senza specifica autorizzazione comunale hoansentita la collocazione di insegne, cartelli o
altri mezzi pubblicitari, di tende solari, di bradanali e simili.

2. Per la collocazione di insegne, cartelli wi ahezzi pubblicitari, e di tende solari valgore |
disposizioni in proposito dettate dal RegolamenidtasPubblicita’ e diritti sulle pubbliche affissio
o da specifiche regolamentazioni comunali.

3. Per la collocazione di bracci e fanali valgde disposizioni del Regolamento edilizio.



Art. 28 - Occupazioni di altra natura

1. L'autorizzazione per occupazioni di naturgeia da quelle espressamente previste dal
Regolamento, e' subordinata al parere favorevaleamapetenti uffici comunali in relazione allo
scopo, alle caratteristiche, alle modalita’ e dileata della occupazione.

2. Salvo specifica autorizzazione non e' coritgenin alcuna circostanza ed in alcun luogo,
l'occupazione di spazi pubblici destinati, anchapgeraneamente, alla circolazione, con tappeti o
guide di qualunque specie e dimensione. E' cortadaticollocazione di zerbini presso le soglie di
esercizi pubblici o commerciali o simili.

Art. 29 - Occupazioni per comizi e raccolta di firme

1. L'autorizzazione all'occupazione di aree azspubblici per la raccolta di firme in calce a
petizioni, proposte di legge di iniziativa popolareli referendum, nonché per comizi in periodi
diversi da quelli che precedono elezioni o refeuvend e' concessa previa verifica della
compatibilita con le esigenze della circolaziondgrele e veicolare e con le esigenze di cui all'art
18, comma 3. L'autorizzazione deve essere richedsteno dieci giorni prima. L'Amministrazione,
in presenza di motivate ragioni, puo derogare talenine accogliendo richieste presentate
successivamente.

TITOLO IV - SULLE ACQUE INTERNE
SEZIONE | - DISPOSIZIONI SULLA BALNEAZIONE

Art. 30 - Balneazione
1. Il divieto di balneazione in fiumi e torrertidisposto dal Sindaco con apposita ordinanza.

2. Sono comunque interdetti alla balneaziorexirb artificiali.

TITOLO V - TUTELA DELLA QUIETE PUBBLICA E PRIVATA

Art. 31 - Disposizioni generali

1. Chiunque eserciti un'arte, un mestiere oindastria, deve usare ogni accorgimento per evitare
molestie o incomodo ai vicini.

2. | Servizi Tecnici delle Unita' Sanitarie Ld¢cau reclamo o d'ufficio, accertano la natura dei
rumori e promuovono i piu' idonei provvedimenti ¢feg' chi esercita arti, mestieri o industrie
proceda alla eliminazione delle cause dei rumori.

3. Nei casi di incompatibilita’ della attivitasercitata con il rispetto della quiete delle civil
abitazioni, il Sindaco, su motivata proposta daivi&e Tecnici delle Unita' Sanitarie Locali, puo'
vietare I'esercizio dell'arte, del mestiere o mhellistria responsabile delle molestie o dell'incdmo

4. E', comunque, vietato impiantare in fabbricdéstinati a civile abitazione attivita' che
comportino l'uso di macchine azionate da motorea@o o che producono rumori molesti. I



divieto non vale per le attivita' che comportanolgsivamente le normali macchine per ufficio o
attrezzature medico- sanitarie.

Art. 32 - Lavoro notturno

1. Fermo restando quanto previsto da norme guper materia di livelli delle emissioni sonore e
di superamento di tali livelli, senza specificaainzazione comunale, non possono esercitarsi,
anche temporaneamente o saltuariamente, attigitardtive che siano fonti, anche potenziali, di
inquinamento acustico tra le ore 22 e le ore 6.

2. L'autorizzazione ad esercitare attivita' lawwe tra le ore 22 e le ore 6 e' subordinata a
preventivo parere dei Servizi tecnici delle Un8ahitarie Locali ed e' comprensiva di tutti gli dit
consenso che le norme superiori prescrivono aatakell'inquinamento acustico.

3. Quando, per la natura delle attivita', o lpecaratteristiche del luogo o dell'ambiente in €ui
esercitata, sia ritenuto necessario dai Serviziniteaelle Unita' Sanitarie Locali, il divieto di
esercitare puo’, con provvedimento del Sindacaresssteso ad un arco di tempo piu' ampio di
guello indicato nel comma 1..

Art. 33 - Spettacoli e trattenimenti

1. |titolari delle licenze prescritte dalle ¢egli pubblica sicurezza per I'esercizio dellavati di
pubblico spettacolo o di pubblico trattenimento, titolari degli esercizi pubblici di
somministrazione, i titolari delle licenze di eseiw per spettacoli o trattenimenti pubblici ed i
titolari di sale pubbliche per biliardi od altriagihi leciti devono assicurare che i locali nei gsal
svolge l'attivita' siano strutturati in modo tala don consentire a suoni e rumori di essere uditi
all'esterno tra le ore 22 e le ore 8.

2. Ai soggetti di cui al comma 1. e' fatto olgblidi vigilare affinche', all'uscita dai locali, i
frequentatori evitino comportamenti dai quali posEaivare pregiudizio alla quiete pubblica e
privata.

3. Le licenze per lo svolgimento di spettacoltrattenimenti in luoghi aperti devono indicare
prescrizioni ed orari volti ad evitare pregiudiaita quiete pubblica e privata.

Art. 34 - Circoli privati

1. Airesponsabili dei circoli privati e' fattbbligo di osservare le prescrizioni di cui all@sto
33, commil.e2..

Art. 35 - Abitazioni private

1. Nelle abitazioni private non e' consentito fiznzionare apparecchiature fonti di molestie e
disturbi, fatte salve le eccezioni di cui ai duencoi seguenti.

2. Le apparecchiature di esclusivo uso domestieoproducono rumore o vibrazioni non possono
farsi funzionare prima delle ore 7 e dopo le ore 22

3. Gli apparecchi radiofonici e televisivi, ntve¢ gli apparecchi di qualsiasi specie per la
riproduzione della musica devono essere utilizeatitenendo sempre il volume delle emissioni
sonore entro limiti tali da non recare in alcun madolestie o disturbo ai vicini. La disposizione

vale anche per gli analoghi apparecchi installagsercizi pubblici di somministrazione, specie se
ubicati in fabbricati destinati a civile abitazione



4. |l divieto di cui al comma 1. non si applioalla circostanza della esecuzione di lavori di
ristrutturazione di locali, a qualunque scopo dedtj situati in fabbricati di civile abitazione,
purche' siano adottati tutti gli accorgimenti edue cautele per contenere il disturbo e non siano
comunque effettuati prima delle ore 8 e dopo le2@¥enei giorni feriali e prima delle ore 10, fra le
ore 12 e le ore 15 e dopo le ore 20 nei giornivfiesanaloghi accorgimenti, cautele e rispetto dei
limiti di orario devono osservarsi nella ristruimione di esercizi pubblici di somministrazione di
alimenti e bevande e di esercizi commerciali, nehch uffici, ambulatori e simili, ubicati in
fabbricati destinati a civile abitazione.

Art. 36 - Strumenti musicali

1. Chi, nella propria abitazione, faccia usosttumenti musicali e' tenuto ad adottare tutti gli
accorgimenti e tutte le cautele al fine di evitdisturbo ai vicini.

2. Non e' comunque consentito l'uso di strumenisicali dalle ore 12 alle ore 15 e dalle ore 21
alle ore 9, salvo la totale insonorizzazione deéle in cui lo strumento musicale e' usato.

Art. 37 - Dispositivi acustici antifurto

1. Fermo restando quanto in proposito prescd#ioCodice della Strada, i proprietari di veicoli
sui quali sia stato installato un dispositivo amastantifurto devono tarare il medesimo affincte’ i
segnale acustico non superi i limiti fissati daligposizioni vigenti. Il segnale non deve, comunque
superare la durata complessiva di tre minuti prangorche' sia intermittente.

2. La disposizione del comma 1. vale anche pdispositivi acustici antifurto installati in

abitazioni, uffici, negozi, stabilimenti, salvo clper la durata del segnale che non puo', in alcun
caso, superare i quindici minuti primi.

TITOLO VI - MANTENIMENTO, PROTEZIONE E TUTELA DEGLI  ANIMALI

Art. 38 - Tutela degli animali domestici

1. In ogni luogo e circostanza e' fatto dividtanolestare gli animali domestici, anche randagi,
di provocare loro danno o sofferenza.

2. FE'vietato abbandonare animali domestici.

3. E'vietato condurre cani o altri animali alnzaglio dalla bicicletta o da qualsiasi altrooao.
Art. 39 - Protezione della fauna selvatica

1. Fermo restando quanto disposto dall'art.léth, b), del Regolamento, il divieto di procurare

pericolo 0 molestie alla fauna, sia stanziale sigramte, deve intendersi esteso a tutto il teiotor

comunale.

2. E' fatto divieto di detenere in strutturevpte specie selvatiche proibite dalla normativa
internazionale a tutela delle stesse.



3. Chi detiene specie selvatiche consentite davarne la tenuta e il trasporto in modo da ewitar
situazioni di pericolo o di raccapriccio per terzi.

Art. 40 - Divieti specifici

1. A rispetto e a tutela degli animali, e' fattiwieto, in tutto il territorio comunale, di offe
animali di qualsiasi specie quale premio di vingitegare e giochi di qualsivoglia natura o quale
omaggio a scopo pubblicitario.

2. E' vietato utilizzare animali in spettacdliare e rappresentazioni pubbliche e private che
comportino maltrattamenti e sevizie.

Art. 41 - Animali molesti

1. In abitazioni private, stabilimenti, neganiagazzini, cortili e giardini e’ vietata la deteoe di
animali che disturbino, specialmente durante léendd pubblica o privata quiete.

2. Gli agenti di polizia municipale, oltre a testare la violazione della disposizione del comma
1. al proprietario o al detentore, diffidano formahte il medesimo a porre I'animale in condizione
di non piu’ disturbare la quiete pubblica e privata

3. Ove la diffida non venga rispettata, I'anienglene posto sotto custodia a cura del Servizio
Veterinario ed a spese del proprietario

Art. 42 - Mantenimento dei cani
1. In base alla normativa vigente e’ fatto ajibki proprietari dei cani di far tatuare gli stess

2. Ferme restando le disposizioni del Regolaméfeterinario per la profilassi della rabbia, a
tutela della incolumita’ pubblica e privata, i calevono sempre essere condotti, salvo nei luoghi
loro espressamente destinati, al guinzaglio ej sagtla grossa o media o di indole mordace, anche
muniti di museruola. Il guinzaglio non deve esséireinghezza superiore ai due metri.

3. Nei parchi e giardini pubblici, aperti o nef@iti, i cani non possono essere lasciati liberi,
nemmeno sotto il costante controllo del proprietaridell'accompagnatore. Dei danni che i cani
eventualmente provochino al patrimonio verde puoldispondono i proprietari.

4. Neiluoghi e nei locali privati aperti, oguali non sia impedito l'accesso di terzi, la pnesedi

un cane deve essere segnalata all'esterno edpassono essere tenuti senza museruola soltanto se
legati nel rispetto di quanto stabilito al commadve in tal modo, per le dimensioni del luogo, sia
garantita la sicurezza dei terzi, e custoditi irdmda non recare danno alle persone.

5. La detenzione di cani in luoghi pubblici évpti, deve prevedere uno spazio di almeno 8 metri
guadrati per animale adulto, fatte salve particaaigenze di razza, osservando tutte le necessarie
norme di igiene - illuminazione e benessere anim@iendo siano tenuti legati, ad essi deve essere
assicurata una catena con fune di scorrimentonaierad 5 metri di lunghezza ai sensi delle vigenti
leggi in materia.

6. A garanzia dell'igiene ed a tutela del deca’ fatto obbligo ai proprietari di cani ed a
chiunque li accompagni quando siano condotti inzisgaubblici di essere muniti di idonea
attrezzatura per la raccolta delle deiezioni eegliasitare le medesime nei contenitori di rifiuticio
urbani.



7. | proprietari di cani o le persone incaricd@dla loro custodia devono comunque evitare che
essi sporchino con deiezioni i portici, i marciajpied ogni altro spazio pedonale di uso pubbilico.

8. E' vietato introdurre cani, ancorche' coridatt guinzaglio, eccezione fatta per quelli che
accompagnano persone inabili, nelle aree, opparitante delimitate e segnalate, destinate ai
giochi.

9. In caso di situazioni e circostanze eccedipp®ssono essere determinate con ordinanza
sindacale, piu' particolari e specifiche disposizianche di carattere temporaneo od eccezionale.

Art. 43 - Trasporto di animali su mezzi pubblici

1. |l trasporto di animali su mezzi di servipabblico e' disciplinato da apposito regolamento
adottato dall'azienda che esercita il servizio.

Art. 44- Animali liberi
1. Il Sindaco con propria ordinanza puo' dispamisure di cattura e monitoraggio sanitario

ovvero di trasferimento di colonie o di controllamerico mediante sterilizzazione degli animali
liberi presenti sul territorio cittadino.

TITOLO VIl - NORME PARTICOLARI PER GLI ESERCIZI PUB BLICI E PER
L'AMMINISTRAZIONE DEGLI STABILI

Art. 45 - Esposizione dei prezzi
1. | titolari di esercizi pubblici di somminiaizione alimenti e bevande che esercitano la
ristorazione hanno l'obbligo di esporre, ancheesi#rno dell'esercizio, tabelle recanti menu' e
prezzi.

Art. 46 - Servizi igienici

1. Gli esercizi pubblici di somministrazione wtiti locali di pubblico ritrovo debbono essere
dotati di servizi igienici, conformi alle norme bilite dal Regolamento d'igiene, da tenersi a
disposizione dei frequentatori.

Art. 47 - Amministrazione degli stabili

1. Nell'atrio degli stabili deve essere affifstominativo e l'indirizzo dell’Amministratore.

TITOLO VIl - NORME TRANSITORIE E FINALI

Art. 48 - Abrogazioni

1. Con l'entrata in vigore del presente Regoldmeli Polizia Urbana sono abrogati e cessano
pertanto di avere efficacia il Regolamento di Ralibrbana approvato con deliberazione 23
gennaio 1964 e le sue successive modificazionigmartutti gli atti ed i provvedimenti sostituitad
norme del presente Regolamento o con esse incdripati



